
                         D’AURIA-CARUSO DUO 
 
Il Progetto che presentiamo parte dall’idea di raccontare paesaggi sonori che, attraverso l’uso delle 
molteplici caratteristiche degli strumenti a percussione, permettono di imbastire una ragnatela su cui 
inserire temi adeguati e improvvisazioni coerenti alla nostra sensibilità. Il bisogno di raccontarsi 
attraverso una musica che non può essere etichettata in schemi predefiniti ci aiuta a percepire il 
linguaggio musicale come il veicolo di comunicazione a noi più consono. Per questa ragione 
vorremmo suonare ogni nota con la massima importanza e determinazione…proprio come se fosse 
l’ultima. 
L'amore per il jazz sperimentato in tante formazioni, la musica nel teatro, la musica contemporanea, 
la musica popolare e tanto altro ci hanno portato ad un progetto che è luogo di confluenza del nostro 
patrimonio e punto di partenza di un percorso originale. 
E’ un progetto il cui ambito musicale si muove nel grande alveo del jazz e dell'arte 
dell'improvvisazione, ma è complice delle grandi culture del mondo, con un occhio al futuro e alla 
ricerca di un'identità creativa fresca e vivace, fuori dallo show business, ma non "contro " il 
pubblico.  
Il progetto è stato commissionato dal “festival jazz di Clusone” nel luglio del 2006 per un concerto 
al Santuario di S.Patrizio e nel 2007 lo abbiamo registrato presso lo studio “New Art Recording”. 
 
Beppe Caruso ………..Trombone,Tuba e Shell. 
Francesco D’Auria ……Batteria, Hangs, Tubofoni, Tamburi ad acqua, Kalimbe, Kalimbone…ecc 
( alcuni strumenti a percussione sono stati inventati e costruiti per il nostro progetto)  

    

 
  Dalle mani magnifiche del cuore 
  sei percorso nobile strumento 
  che stai dentro le labbra del signore 
  e il tocco è bianco 
  come di una corda che vibra 

                                                          e come la mia rima 
                                                          che dovrebbe essere una parola 
                                                          e invece è un pensiero, una canzone 
                                                                                                                         Alda Merini 


